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PARTE I  
DI SPOSI ZI ONI  GENERALI  

 
TI TOLO I  

DI SPOSI ZI ONI  GENERALI  
 
ART. 1  -  CONTENUTO, LI MI TI  E VALI DI TÀ DEL REGOLAMENTO 
I l presente Regolamento disciplina tut te le at t ività di cost ruzione, di demolizione, di 
t rasformazione dell'ambiente fisico, di ut ilizzazione e sistemazione del suolo e del 
sot tosuolo e i relat ivi cont rolli sull'esecuzione e la dest inazione d'uso;  definisce, per la 
materia, i compit i del Dir igente o del Responsabile dell’ufficio o del servizio, d’ora in avant i 
il Dir igente, definisce la composizione e le at t r ibuzioni della Commissione Edilizia. 
Stante la sua natura di fonte normat iva secondaria ai sensi degli art t . 1-4 delle disposizioni 
sulla legge in generale, il presente Regolamento obbliga in quanto non cont rast i con at t i 
normat ivi pr imari;  cioè con leggi sia statali che regionali, e at t i avent i forma di legge. 
Le norme del presente Regolamento prevalgono, in materia edilizia, sui regolament i di 
igiene, polizia municipale, polizia mortuaria del Comune, in precedenza emanat i. 
I  r ichiam i alla legislazione r iportat i, devono intendersi r ifer it i al testo di legge in vigore al 
momento dell’applicazione. 
 
 
ART. 2  -  RESPONSABI LI TÀ DEI  COMMI TTENTI , DEI  PROGETTI STI , DEI  DI RETTORI  
E DEGLI  ASSUNTORI  DEI  LAVORI , REQUI SI TI  DEI  PROGETTI STI  E DEI  DI RETTORI  
DEI  LAVORI  
L'osservanza del presente Regolamento, non lim ita la responsabilità stabilita dalla legge per 
i Commit tent i t itolar i di Permessi di Cost ruire, i proget t ist i, i diret tor i e gli assuntori dei 
lavori. 
I  proget t ist i e i Diret tor i dei lavori devono essere -  nell'ambito delle r ispet t ive competenze -  
I ngegneri, Architet t i, Urbanist i, Geometri, Perit i Edili, Perit i Agrari o Dot tor i in Agraria, 
iscr it t i ai r ispet t ivi Ordini, Collegi, o Albi Professionali. 
Per r ichiamare i singoli professionist i ad un più vigile senso di responsabilità nei r iguardi 
della Società e per difenderli ad un tempo da inopportune r ichieste dei commit tent i, 
tendent i a modificare i rapport i dell'opera proget tata con la vigente normat iva, il Dir igente 
può deferire ai r ispet t ivi Ordini e Collegi Professionali, affinché vengano presi provvediment i 
disciplinari, coloro che, sia nella veste di proget t ist i, che di diret tor i dei lavori o collaudatori 
o per opera diret ta o per negligenza ed om issione, dichiarino dat i non conform i alla realtà 
od operino in difform ità dalle norme vigent i o dal proget to approvato. 
La responsabilità dei commit tent i, proget t ist i, diret tor i ed assuntori dei lavori è stabilita 
dalle disposizioni vigent i in materia. I n part icolare il proget t ista, in qualità di persona 
esercente un servizio di pubblica necessità, è responsabile delle affermazioni rese in sede di 
asseverazione, nonché della corret tezza e veridicità dei dat i contenut i negli elaborat i 
proget tuali. 
 
 

TI TOLO I I  
DOCUMENTAZI ONE DA PRODURRE 

PER RI CHI ESTE DI  PERMESSO DI  COSTRUI RE -  SCI A 
 
 
ART. 3  -  NORME PER LA PRESENTAZI ONE DEI  PROGETTI  
I  disegni devono r iportare, per ogni t ipo di r ichiesta, una planimetr ia catastale aggiornata 
della località in scala 1: 2.000 sufficientemente ampia e l' indicazione della dest inazione del 
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Piano degli I ntervent i, nonché le servitù e i vincoli di qualsiasi genere relat ivi all'area in 
esam e e copia aerofotogrammetrica della zona. 
Con r ifer imento al t ipo di intervento r ichiesto, i proget t i devono inolt re contenere:  
1.-  PER LE NUOVE COSTRUZI ONI , ANCHE PREFABBRI CATE:  

a)  relazione sommaria sul t ipo di intervento;  
b)  planimetr ia in scala 1: 500 del lot to interessato, completa di tut te le quote orizzontali 

e vert icali necessarie per individuare il lot to prima e dopo l' intervento, compresi i 
fabbricat i esistent i nei lot t i lim it rofi, con i relat ivi ingombri e altezze, e r iportate 
inolt re le distanze dai confini sia della nuova cost ruzione che di quelle esistent i nei 
lot t i confinant i, gli allineament i st radali quotat i, la larghezza delle st rade prospicient i, 
l' ingombro planivolumetrico della cost ruzione;  

c)  planimetr ia dell'area in scala 1: 200, con part icolare r ifer imento agli accessi pedonali 
e carrai, spazi per parcheggio, aree a verde e recinzioni. Per queste in part icolare 
sono r ichiest i part icolar i cost rut t ivi in scala 1: 20 con indicato il t ipo di materiale 
impiegato;  

d)  tut te le piante dei vari piani, in scala 1: 100, quotate e con la precisa dest inazione 
d'uso dei vari locali;  

e)  pianta della copertura in scala 1: 100, con indicat i gli eventuali volume tecnici 
( cam ini, torret te, vani scala, ecc.) ;  

f)  tut t i i prospet t i esterni in scala 1: 100;  
g)  almeno una sezione vert icale in scala 1: 100 quotata;  
h)  planimetr ia del fabbricato, in scala 1: 100, con l' indicazione degli impiant i relat ivi allo 

smalt imento delle acque usate e meteoriche, quotat i ed estesi fino alle ret i collet t r ici, 
approvvigionamento idr ico ed eventuale allacciamento alla rete del metanodot to, ove 
esiste;  

i)  i dat i met r ici relat ivi alla superficie fondiaria corr ispondente ai sensi del successivo 
Art . 88, alla sup. coperta, al volume e all'altezza fabbricato, all'area dest inata a 
parcheggio e agli indici di fabbricazione;  

j )  copia at to notarile di compravendita o dichiarazione di proprietà con indicazione degli 
est rem i dell’at to;  

k)  dichiarazione di consenso al vincolo, qualora necessaria;  
l)  r iproduzione fotografica della zona interessata dall' intervento;  
m)  autorizzazione delle competent i autorità in relazione agli intervent i r ichiest i (Genio 

Civile, Consorzi di bonifica, Soprintendenza, ecc.) ;  
n)  relazione geologica o idrogeologica, qualora prescrit ta;  
o)  La presentazione dei proget t i per singoli edifici nei cent r i storici, nei nuclei insediat i e 

a seguito delle previsioni puntuali dovrà avvenire come segue:  
a)  planimetr ia in scala 1: 500 r ilevata topograficamente, con l' indicazione del lot to 

sul quale deve sorgere l'edificio, completa di tut te le quote orizzontali e vert icali 
necessarie ad individuare l'andamento planimet r ico ed alt imet r ico prima e dopo la 
sistemazione delle aree, compresi i fabbricat i esistent i nei lot t i lim it rofi con le 
relat ive altezze e distacchi, gli allineament i st radali dei fabbricat i e delle recinzioni 
debitamente quotate assieme alla larghezza delle st rade prospet tant i;  dovrà 
essere alt resì r iportata la planivolumetr ia di proget to con tut te le quote 
necessarie ad individuarla;  

b)  planimetr ia in scala 1: 200 della sistemazione dell'area con indicat i gli accessi 
pedonali e carrabili, gli spazi per il parcheggio e la manovra dei veicoli, le aree a 
verde con le relat ive alberature, le pavimentazioni, recinzioni, punt i luce esterni, 
le pavimentazioni e quant 'alt ro esistente sull'area e sulla stessa -  o in casi di 
part icolare complessità su alt ra tavola di uguale scala -  le soluzioni proposte 
adeguatamente det tagliate. I n part icolare per le recinzioni, le pavimentazioni 
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sono r ichiest i disegni esecut ivi in scala 1: 20 con indicazione dei materiali e sezioni 
indicant i anche almeno parte dello spazio pubblico su cui prospet ta il manufat to;  

c)  piante esecut ive dei diversi piani in scala non inferiore a 1: 100 o, nel caso in cui 
la part icolarità della pianta dell’edificio lo r ichieda, a 1: 50 opportunamente 
quotate e recant i l' indicazione della dest inazione dei singoli locali dest inat i ad 
at t ività diverse dalla residenza dovrà essere indicata l'at t ività da svolgere;  

d)  pianta esecut iva della copertura in scala non inferiore a 1: 100 o, nel caso in cui la 
part icolarità della pianta dell’edificio lo r ichieda, a 1: 50 con indicat i gli eventuali 
volum i tecnici ( cam ini, torr ini, vani scala, sovrast rut ture varie, etc.) ;  

e)  tut t i i prospet t i esterni in scala non inferiore a 1: 100 o, nel caso in cui la 
part icolarità della pianta dell’edificio lo r ichieda, a 1: 50 con indicazione dei 
materiali usat i e ogni alt ra necessaria informazione;  

f)  almeno due sezioni di cui almeno una longitudinale e una t rasversale in scala non 
inferiore a 1: 100 o, nel caso in cui la part icolarità della pianta dell’edificio lo 
r ichieda, a 1: 50;  

g)  det tagli esecut ivi di element i morfologicamente r ilevant i e/ o carat terizzant i quali 
serrament i, infissi, portoni, cornicioni, cancellate, etc. in scala adeguata e 
comunque non inferiore ad 1: 20;  

h)  almeno un part icolare del prospet to principale dell'edificio esteso a tut ta l'altezza 
dello stesso con indicazione det tagliata dei colori e materiali;  

i)  planimetr ia del fabbricato in scala non inferiore a 1: 100 con l' indicazione degli 
impiant i relat ivi all'approvvigionamento idr ico e allo smalt imento delle acque di 
r ifiuto e meteoriche con indicazione degli element i tecnici component i, quotato 
adeguatamente ed esteso fino alla rete collet t r ice;  

j )  tut t i i dat i met r ici e stereometr ici necessari a verificare la corr ispondenza del 
proget to presentato con la presente normat iva speciale;  

k)  documentazione della proprietà mediante copia dell'at to notarile con allegato 
est rat to di mappa o t ipo di frazionamento, r ilasciato dall'Ufficio Tecnico Erariale in 
data non anteriore a mesi sei dalla data di presentazione del proget to;  

l)  dichiarazione di consenso a vincolo se necessaria ai sensi delle norm e 
regolamentari ed urbanist iche vigent i;  

m )  relazione. 
Gli elaborat i r ichiest i per la presentazione di proget t i relat ivi ad intervent i di r ist rut turazione 
edilizia, restauro, e di st raordinaria manutenzione che comport ino modificazioni degli 
element i cost rut t ivi in at to nell' immobile o unità edilizia sono quelli elencat i in precedenza 
integrat i come segue:  

a)  r ilievo quotato in scala non inferiore a 1: 100 o, nel caso in cui la part icolarità della 
pianta dell’edificio lo r ichieda, a 1: 50 dei diversi piani dell'edificio e della copertura 
con det tagli in scala non inferiore a 1: 20 di part icolari significat ivi dell'edificio quali 
cornicioni, st ipit i di finest re, portali, ecc. ;  

b)  fotografie illust rant i l'edificio nel suo complesso e i det tagli di cui al punto precedente 
in dimensione non inferiore a 18 x 13 cm ;  

c)  sovrapposizione t ra stato di fat to e stato di proget to con indicazione in colori 
indelebili delle demolizioni (giallo)  e delle cost ruzioni o r icost ruzioni ( rosso) ;  

d)  relazione illust rat iva dei cr iter i proget tuali anche in relazione alle r isultanze del r ilievo 
effet tuato e metodo d'esecuzione dei lavori proget tat i. 

2.-  PER AMPLI AMENTI , SOPRAELEVAZI ONI , RI STRUTTURAZI ONI  RESTAURI  E 
 MANUTENZI ONE STRAORDI NARI A:  

a)  le stesse indicazioni del comma precedente sia per lo stato at tuale che per la 
definit iva sistemazione;  deve essere prodot to un apposito elaborato con indicat i 
sovrappost i lo stato di fat to e di proget to e con la colorazione in giallo i manufat t i da 
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demolire e in rosso da cost ruire. Deve essere presentata documentazione 
fotografica;  deve essere allegata la planimetr ia del fabbricato censita al N.C.E.U. 

3.-  PER NUOVE COSTRUZI ONI , AMPLI AMENTI , SOPRAELEVAZI ONI , DEMOLI ZI ONI  E 
 MODI FI CAZI ONI  DI  RECI NZI ONI :  

a)  relazione sull’intervento proposto;  
b)  planimetria in scala 1: 200;  
c)  sezione e prospet to t ipo della recinzione in scala 1: 20, con l' indicazione dei materiali 

impiegat i, con l'estensione alla sede st radale, se esiste;  
d)  fotografie. 

4.-  PER LE DEMOLI ZI ONI  DI  EDI FI CI :  
a)  relazione sull’intervento proposto;  
b)  piante ed almeno una sezione quotate, in scala 1: 100 del fabbricato con l' indicazione 

delle part i da demolire;  
c)  adeguata documentazione fotografica di tut t i i prospet t i. 

5.-  PER I L COLLOCAMENTO, LA MODI FI CAZIONE O LA RI MOZI ONE DELLE OPERE DI  CUI  
 AI  PUNTI  l) , m ) , DELL'ART. 4:  

a)  relazione sull’intervento proposto;  
b)  planimetr ia quotata in scala 1: 100;  
c)  prospet t i e sezioni quotat i in scala 1: 20, con indicazione dei materiali e dei colori. 

6.-  PER LE LOTTI ZZAZI ONI  E LE OPERE DI  URBANI ZZAZI ONE RELATI VE:  
a)  tut t i gli elaborat i r ichiest i dall’art . 19 della L.R. 11/ 2004. 

7.-  PER SCAVI  E MOVI MENTI  DI  TERRA, I MPI ANTI  SPORTI VI  ALL'APERTO, COSTRUZI ONE 
 DI  PONTI , APERTURA DI  STRADE E RELATI VI  MANUFATTI :  

a)  relazione sull’intervento proposto;  
b)  planimetr ia quotata in scala adeguata, con indicazioni delle sezioni st radali e del 

profilo, con indicazione degli scavi e r ilevat i;  
c)  piante, prospet t i e sezioni dei manufat t i,  in scala adeguata. 

8.-  PER LE OPERE DI  MANUTENZI ONE STRAORDI NARI A :  
a)  relazione descrit t iva dei lavori da eseguire;  
b)  fotografia e planimet r ia catastale;  
c)  piante, prospet t i e sezioni sull’intervento da eseguire, in scala adeguata. 

9.-  PER LE VARI ANTI  DA APPORTARE A PROGETTI  APPROVATI :  
a)  Stessi elaborat i previst i per il proget to originario con aggiunta tavola comparat iva 

con indicazione in giallo delle demolizioni previste, in rosso delle nuove cost ruzioni. 
 
ART. 4  -  DESCRI ZI ONE DEGLI  ONERI  DI  URBANI ZZAZI ONE 
A) OPERE DI  URBANI ZZAZI ONE 

PRI MARI A 
a)  st rade residenziali;  
b)  spazi di sosta e di parcheggio;  
c)  fognatura con eventuali impiant i di depurazione;  
d)  rete idr ica;  
e)  rete di dist r ibuzione dell'energia elet t r ica, del gas, del telefono;  
f)  pubblica illum inazione;  
g)  spazi di verde at t rezzato. 

 
SECONDARI A 
a)  asili nido e scuole materne;  
b)  scuole dell'obbligo;  
c)  mercat i di quart iere;  
d)  delegazioni comunali;  
e)  chiese ed alt r i edifici per servizi religiosi;  
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f)  impiant i sport ivi di quart iere;  
g)  cent r i sociali ed at t rezzature culturali e sanitar ie;  
h)  aree verdi di quart iere. 

 
B)  CESSI ONE DI  AREE 

per opere primarie:  tut te le aree necessarie. 
per opere secondarie:  tut te le aree necessarie, ovvero pot ranno essere monet izzate. 

 
 

TI TOLO I I I  
COMMI SSI ONE EDI LI ZI A COMUNALE 

 
 
ART. 5  -  ATTRI BUZI ONI  DELLA COMMI SSI ONE EDI LI ZI A 
Previo esame da parte degli Uffici Comunali, che esprimono per iscrit to il proprio referto, il 
proget to di tut te le opere che comportano nuova edificazione, ampliamento e opere di 
urbanizzazione, r ist rut turazione edilizia ed urbanist ica, intervent i che comportano variazioni 
essenziali, proget t i prelim inari e definit ivi di opere pubbliche, intervent i sogget t i a permessi 
di cost ruire in deroga, abusi edilizi e sanzioni per intervent i assogget tabili a permesso di 
cost ruire, è presentato alla Commissione Edilizia, la quale esprime il proprio parere 
sull'osservanza delle norme urbanist iche, edilizie, tecniche ed igieniche vigent i e 
sull'adeguatezza del proget to sot to i profili estet ico ambientale. 
La Commissione esprime il proprio parere sui provvediment i per le opere eseguite senza 
permesso di cost ruire o in difform ità, sull'opportunità di dar luogo alla loro r imozione. 
La Commissione Edilizia può r ichiedere per il proget to edilizio quelle modifiche che lo 
rendano idoneo e più coerente con lo spir ito delle prescrizioni urbanist iche e edilizie vigent i 
e con l'ambiente in cui la cost ruzione viene a sorgere. 
La Commissione Edilizia è l’Organo Tecnico Consult ivo del Comune in materia di edilizia e 
terr itor io. 
Può alt resì essere sent ita su r ichiesta degli organi comunali o del Dir igente nei casi di 
part icolare r ilevanza architet tonica o paesaggist ica dell' intervento. 
Per le prat iche sogget te a vincolo paesaggist ico ai sensi del D. Lgs. 42/ 2004 e successive 
modifiche, è ist ituita apposita commissione locale per il paesaggio in forma associata con 
alt r i comuni. 
 
 
ART. 6  -  COMPOSI ZI ONE DELLA COMMI SSI ONE EDI LI ZI A 
La Commissione è composta da un membro di dir it to e da 4 membri elet t i dal Consiglio 
Comunale. 
È membro di dir it to il Responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale o Tecnico delegato che 
funge da presidente. 
I  membri elet t i dal Consiglio Comunale sono scelt i t ra espert i diplomat i e/ o laureat i nelle 
materie inerent i a edilizia, urbanist ica, geologia, agronomia. Data la part icolare morfologia 
del terr itor io comunale di Molvena deve essere garant ita la presenza di un geologo. 
È facoltà delle m inoranze proporre la candidatura, nel r ispet to dei requisit i professionali, di 
un componente della Commissione. 
La Commissione Edilizia ha durata corr ispondente a quella dell’Amminist razione Comunale. 
I  membri sono r ieleggibili ed esercitano la loro funzione fino all’ent rata in carica dei 
successori. 
Non può essere elet to a far parte della Commissione chi sia parente o affine fino a terzo 
grado di alt ro componente la Commissione. 
Spet ta ai membri della Commissione Edilizia, un get tone di presenza. 
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I l ruolo di Segretar io verbalizzante può essere svolto da un membro della Commissione o 
da un funzionario comunale esterno alla Commissione. 
 
 
ART. 7  -  FUNZI ONAMENTO DELLA COMMI SSI ONE EDI LI ZI A 
La Commissione si r iunisce ordinariamente, su convocazione del Presidente, ogni mese, se 
necessario, e st raordinariamente, ogni volta che il Presidente lo creda opportuno. 
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza del Presidente, del Segretario, e di 
almeno la metà dei component i compresi i suddet t i. 
Qualora uno dei membri elet t ivi r isult i assente per t re volte consecut ive senza valida 
giust ificazione, il Consiglio Comunale può dichiararlo dim issionario e provvedere alla sua 
sost ituzione. 
I  membri elet t i in sost ituzione restano in carica fino allo scadere del mandato dell' intera 
Commissione. 
I  pareri della commissione sono assunt i a maggioranza dei vot i dei present i, in caso di 
parità prevale il voto del presidente. 
La Commissione può sent ire, qualora quest i ne facciano r ichiesta scrit ta al Presidente, o 
convocare, qualora ne ravvisi l'opportunità, i firmatari delle domande. 
La Commissione può effet tuare sopralluoghi nei post i interessat i, al fine di acquisire gli 
element i r itenut i ut ili al fine di una esat ta valutazione delle opere per le quali è r ichiesto il 
suo parere. 
I l Presidente ha facoltà di incaricare uno dei membri della Commissione a fungere da 
relatore su part icolari proget t i.  
Dei pareri espressi dalla Commissione, il Segretar io redige un verbale, che viene 
sot toscrit to da quest i e dal Presidente. 
Quando la Commissione sia chiamata a t rat tare argoment i nei quali si t rovi diret tamente o 
indiret tamente interessato uno dei suoi membri, quest i, se presente, deve denunciare tale 
sua posizione, astenendosi dall'assistere all'esame, alla discussione ed al giudizio relat ivi 
all'argomento stesso. 
Dell'osservanza di tale prescrizione deve essere presa nota nel verbale. 
I  membri della Commissione sono tenut i ad osservare il segreto sui lavori della medesima. 
I l Responsabile del Servizio pot rà, comunque, discostarsi dal parere espresso dalla 
Commissione, purché sia data idonea mot ivazione. 
Gli espert i non possono avere alcun rapporto con i pr ivat i relat ivamente a prat iche edilizie 
ogget to di esame. 
 
 
ART. 8  -  I L DI RI GENTE 
I l Dir igente è responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/ 90. 
I n part icolare al Dir igente competono tut te le funzioni disciplinate nel presente 
Regolamento Edilizio e ogni alt ra azione o provvedimento r itenga necessario adot tare 
nell'ambito della sua competenza. 
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TI TOLO I V 
ESECUZI ONE E CONTROLLO DELLE OPERE 

 
 
ART. 9  -  I N I ZI O E TERMI NE DEI  LAVORI  
I l periodo di un anno, ent ro il quale deve darsi inizio ai lavori di cost ruzione a pena di 
decadenza del relat ivo Permesso di Cost ruire, decorre dalla data di not ificazione del 
Permesso di Cost ruire stesso agli interessat i. 
Nel caso di opere di urbanizzazione, relat ive a lot t izzazioni di aree, l' inizio dei lavori si 
configura nei pr im i moviment i di terra e l'ult imazione va r ifer ita alle disposizione contenute 
nella convenzione. 
Ent ro dieci giorni dalle date di inizio e di ult imazione dei lavori, il concessionario deve darne 
comunicazione scrit ta al Sindaco con l' indicazione del Diret tore dei Lavori e l' I mpresa 
cost rut t r ice,cont rofirmata dagli stessi. 
 
 
ART. 1 0  -  OCCUPAZI ONI  E MANOMI SSI ONI  DI  SUOLO E SOTTOSUOLO PUBBLI CO 
Ove per l'esecuzione di opere sia necessaria l'occupazione temporanea o permanente o la 
manomissione di suolo o sot tosuolo o spazio aereo pubblico, l' interessato deve presentare 
apposita domanda al Sindaco ed ot tenere l'autorizzazione. 
La domanda deve precisare l'ubicazione, la durata e lo scopo dell'opera. 
Le modalità di occupazione e di esecuzione sono fissate nell'autorizzazione;  in ogni caso i 
lavori devono essere condot t i con le cautele necessarie a garant ire la pubblica incolum ità. 
I l Responsabile dell’ufficio ha la facoltà di revocare la concessione e di imporre il r ipr ist ino, 
provvedendovi d'ufficio e a spese dell' interessato in caso di inadempienza, dopo che siano 
t rascorsi due mesi dall' interruzione dei lavori, non causata da ragioni climat iche. 
La tassa di occupazione viene determ inata in base ai provvediment i comunali. 
I n caso di manom issione, a garanzia del r ipr ist ino, il Dir igente subordina il r ilascio 
dell'autorizzazione al versamento di una congrua cauzione che viene rest ituita dopo che le 
pavimentazioni, i manufat t i e gli impiant i pubblici siano stat i r ipr ist inat i a perfet ta regola 
d'arte, secondo le prescrizioni dell'Ufficio Tecnico Comunale. 
I n caso di inadempienza, si procede d'ufficio, a spese dell' interessato. 
 
 
ART. 1 1  -  VI GI LANZA SULLE COSTRUZI ONI  
L’Ufficio Tecnico è tenuto a esercitare sul terr itor io comunale le funzioni di vigilanza 
generale, affinché non siano eseguit i intervent i di t rasformazione urbanist ica e/ o edilizia in 
cont rasto con le norme o i regolament i vigent i o in assenza o in difform ità dalla 
concessione o autor izzazione r ilasciata o tacitamente assent ita. 
Per le opere abusive eseguite da amminist razioni statali, il Sindaco informa 
immediatamente il Presidente della Giunta Provinciale al quale compete, l'esercizio dei 
conseguent i poteri sospensivi e repressivi. 
 
 
ART. 1 2  -  ANNULLAMENTO DELLA CONCESSI ONE O AUTORI ZZAZI ONE 
La Concessione o Autorizzazione può essere annullata quando autorizzi opere non conform i 
alle prescrizioni del PATI  e PI , o che ne cost ituiscano violazione ai sensi delle normat ive 
vigent i. 
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TI TOLO V 
USO DEI  FABBRI CATI  E DEI  MANUFATTI  

 
 
ART. 1 3  -  COLLAUDO, LI CENZA D'USO, ABI TABI LI TÀ ED AGI BI LI TÀ 
Prima di usare i fabbricat i o porzioni di essi, il t itolare del provvedimento autorizzatorio 
deve r ichiedere al Dir igente il cert ificato di agibilità, allegando alla domanda:  
a)  un cert ificato di collaudo stat ico, se previsto, r ilasciato da un tecnico iscrit to all'albo 

professionale, nell'ambito delle competenze previste dalla legge;  
b)  un cert ificato di regolare esecuzione indicante la r ispondenza dell’opera al proget to 

approvato e alle prescrizioni di legge e del presente Regolamento;  
c)  una dichiarazione sot toscrit ta dal r ichiedente e dal diret tore dei lavori di conform ità 

dell’opera r ispet to il proget to approvato, nonché dell’avvenuta prosciugatura dei muri e 
della salubrità degli ambient i;  

d)  l'eventuale nulla-osta degli ent i e degli organi competent i, interpellat i dal Dir igente in 
sede di r ilascio della concessione;  

e)  una dichiarazione dell’Ente gestore dell’avvenuto collegamento alla fognatura ovvero, 
nel caso la prat ica edilizia di r ifer imento autorizzava un diverso sistema di t rat tamento 
dei reflui, r ichiesta di autorizzazione allo scarico su suolo o ancora, in caso di 
competenza regionale, specifica autorizzazione dell’Ente competente per il recapito su 
suolo o su corso d’acqua;  

f)  un cert ificato di collaudo o una dichiarazioni di conform ità a seconda delle indicazioni 
normat ive degli impiant i present i nell’edificio, se le norme vigent i lo r ichiedono;  

g)  una r icevuta della prat ica di accatastamento con relat ive planimet r ie ed elaborato 
planimet r ico;  

h)  alt re cert ificazioni previste dalle norme ( linea vita, energet ica, installazione fotovoltaico, 
etc.) . 

I l Dir igente, previa ispezione qualora prevista, del medico delegato di base dell'U.S.S.L. il 
quale cont rolla la r ispondenza delle opere eseguite alle norme della legislazione e dei 
regolament i vigent i e, per i casi contemplat i dalla legge, vista la licenza d'uso r ilasciata 
dalle autorità competent i, autorizza l'occupazione dell' immobile o l'uso dei manufat t i. 
I l Dir igente ha comunque la facoltà, qualora ne ravvisi a suo giudizio l'opportunità, di 
r ichiedere un cert ificato di collaudo stat ico anche per le opere, manufat t i o impiant i non 
previst i nel pr imo comma del presente art icolo. 
Per le lot t izzazioni, il collaudo viene espletato secondo le modalità previste dalla 
convenzione. 
I l Dir igente è tenuto a com unicare le sue determ inazioni ent ro 30 giorni dalla r ichiesta del 
cert ificato;  l' istanza si intende accolta in caso di inut ile decorso del term ine. 
Prima del term ine di cui al cui al comma precedente e in assenza del cert ificato o dopo 
mot ivato diniego, è fat to divieto ai Comuni e alle aziende di erogazione dei servizi pubblici 
di effet tuare le relat ive forniture, fat te salve quelle relat ive a subent r i. 
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PARTE I I  
NORME RELATI VE ALLA EDI FI CAZI ONE 

 
TI TOLO I  

CARATTERI STI CHE EDI LI ZI E 
 
 
ART. 1 4  -  CORTI LI  E LASTRI CI  SOLARI  
I  cort ili ed i last r ici solari devono avere una superficie non inferiore al 25%  della somma 
delle superfici delle paret i che li circondano. 
La distanza m inima t ra le paret i opposte deve essere quella stabilita dagli art icoli relat ivi al 
distacco t ra i fabbricat i. 
Ove il cort ile sia interessato dalla proiezione di balconi o poggioli, le aree corr ispondent i a 
det te proiezioni non vanno det rat te da quelle del cort ile, purché la somma delle proiezioni 
di det t i balconi o poggioli non superi il 20%  dell'area del cort ile stesso. 
Nel caso di cort ili delim itat i da muri di cinta, le superfici di quest i muri vanno computate al 
fine della determ inazione del rapporto t ra superficie del cort ile e superficie dei muri di 
perimetro. 
I  cort ili ed i last r ici solari devono essere munit i di opportune pavimentazioni e 
canalizzazioni at te a convogliare le acque meteoriche. 
I  cort ili devono essere facilmente accessibili dall'esterno anche a mezzo di locali comuni di 
disobbligo e devono avere un marciapiede di larghezza non inferiore a 1,00 m  lungo tut to 
lo sviluppo dei muri perimet rali. 
 
 
ART. 1 5  -  PRESCRI ZI ONI  EDI LI ZI E PARTI COLARI  
Olt re alle vigent i disposizioni legislat ive, in ogni nuovo edificio devono essere previst i 
almeno due post i macchina o un posto auto ed un magazzino- r ipost iglio di 8,00 mq copert i, 
per ogni unità abitat iva. 
I  locali interrat i senza sovrastante cost ruzione non possono avere est radosso della 
copertura a quota superiore del piano campagna e devono essere opportunam ente 
completat i con idonee pavimentazioni, nel r ispet to dei parametr i m inim i di permeabilità 
stabilit i dalla normat iva vigente;  qualora abbiano copertura con manto erboso del t ipo 
“ tet to verde” , deve essere garant ito uno spessore di circa 40 cm di terreno per garant ire 
l’at tecchimento delle essenze vegetali. 
Ubicazione, dimensionamento o conformazione architet tonica di cost ruzioni di natura 
part icolare e di modeste dimensioni ed avent i pubblica ut ilità, quali:  cabine elet t r iche, torr i 
piezometr iche, cent rali di t rasformazione e sollevamento, idrovore, serbatoi, t ralicci, ecc., 
sono valutat i caso per caso, in funzione delle specifiche necessità e nel r ispet to dei carat teri 
ambientali;  det t i impiant i debbono in ogni caso disporre di area propria recintata e 
collocarsi al di fuori degli spazi pubblici r iservat i alle at t ività collet t ive e se del caso protet t i 
da alberi. 
Det t i impiant i non vanno considerat i ai fini del calcolo della cubatura ammessa per la zona 
interessata e pot ranno essere concessi anche in difform ità alle distanze dai confini e dai 
fabbricat i dalle st rade previste per la zona medesima. 
 
 

TI TOLO I I  
ASPETTO ESTERNO DEGLI  EDI FI CI  E DEGLI  SPAZI  
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ART. 1 6  -  DECORO DEGLI  EDI FI CI  
Le cost ruzioni devono r ispet tare nel loro aspet to esterno il decoro edilizio ed inserirsi 
armonicamente nel contesto urbano. 
A tale r iguardo il Dir igente, sent ita la Commissione Edilizia, ha la facoltà di imporre ai 
proprietar i l'esecuzione di opere ( intonacature, t integgiature, ecc.)  e la r imozione di 
element i (scr it te, insegne, decorazioni, color iture, sovrast rut ture di ogni genere ecc.)  
cont rastant i con le carat ter ist iche ambientali, al fine di conseguire soluzioni più corret te, 
anche se preesistent i alla data di approvazione del presente Regolamento. 
Qualora, a seguito di demolizione o di interruzione di lavori, parte di edifici visibili al 
pubblico cost ituiscano deturpamento dell'ambiente, è facoltà del Sindaco, sent ita la C.E., di 
imporre ai proprietari la loro sistemazione, r iservandosi l' intervento sost itut ivo in caso di 
inadempienza. 
 
 
ART. 1 7  -  DECORO DEGLI  SPAZI  
Gli spazi devono r ispet tare nel loro aspet to il decoro urbano;  devono pertanto avere una 
specifica dest inazione, essere convenientemente sistemat i e arborat i. 
A tale r iguardo il Dir igente, sent ita la Commissione Edilizia, ha la facoltà di imporre la 
r imozione di ogget t i, deposit i e materiali, insegne e quant 'alt ro possa deturpare l'ambiente 
o cost ituire pregiudizio per la pubblica incolum ità. 
È ammessa l'affissione di manifest i e cartelli pubblicitar i unicamente negli spazi indicat i dal 
Comune nel r ispet to delle carat terist iche ambientali. 
I l Dir igente, sent ito il parere della C.E., ha facoltà di imporre la recinzione e la 
manutenzione di terreni non colt ivat i, indecorosi o pericolosi. 
 
 
ART. 1 8  -  ELEMENTI  CHE SPORGONO DALLE FACCI ATE ED AGGETTANO SUL SUOLO 
PUBBLI CO 
Gli agget t i su spazi apert i al pubblico sono regolamentat i nel modo seguente:  
a)  sono sempre consent it i agget t i non superior i a 5 cm , purché fino a una altezza dal suolo 

di 2,20 m  
b)  terrazzini, balconi e spazi sim ili pot ranno essere realizzat i se con sporto non superiore a 

1,50 m , e altezze dal suolo non inferior i a 3,00 m  e comunque non superiore alla 
superficie del marciapiede. 

Nelle vie di larghezza inferiore a 6,00 m , è vietato ogni agget to sull'area st radale. 
Debbono essere inolt re r ispet tate le seguent i prescrizioni:  
a)  per tende davant i ad aperture:  sono ammesse tende r icadent i su spazio pedonale 

aperto al pubblico;  la loro altezza dal suolo deve essere in ogni punto non infer iore a 
2,20 m  e la loro proiezione della sporgenza massima deve distare almeno 20 cm dal filo 
esterno del marciapiede;  l'apposizione delle tende può essere vietata quando esse 
cost ituiscono ostacolo al t raffico o comunque lim itano la visibilità;  

b)  per lanterne, lampade, fanali, insegne e alt r i infissi:  qualsiasi elemento da applicare alle 
facciate degli edifici deve r ispet tare i lim it i di sporgenza definit i al pr imo comma del 
presente art icolo. 

I  serrament i prospet tant i spazi apert i al pubblico sprovvist i di marciapiede ad un'altezza 
inferiore a 4,00 m , devono potersi aprire senza sporgere dal paramento esterno. 
Non sono consent it i scalini esterni su marciapiedi o su sede st radale. 
Le casset te per il gas devono essere poste a filo m uro esterno così pure i tubi di scarico 
delle acque meteoriche e i tubi di sfiato. 
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ART. 1 9  -  I LLUMI NAZI ONE SOTTERRANEI  
Sot to i port ici e sui marciapiedi relat ivi a nuove cost ruzioni poste sulla linea st radale, sono 
ammesse le finest re in piano orizzontale a livello del suolo, per dare luce ai sot terranei, 
purché siano r icoperte da element i t rasparent i a superficie scabra, stat icamente idonei, 
collocat i a perfet to livello del suolo;  possono venire prat icate negli zoccoli dei fabbricat i o 
nelle alzate dei gradini e devono essere munite di opportune difese. 
 
 
ART. 2 0  -  COMI GNOLI , ANTENNE E SOVRASTRUTTURE VARI E 
Gli eventuali element i emergent i olt re le coperture devono essere r isolt i 
architet tonicamente ed eseguit i con materiali di provata solidità, sicurezza e resistenza agli 
agent i atmosferici. 
 
 
ART. 2 1  -  RECI NZI ONE DELLE AREE PRI VATE 
Per le recinzioni delle aree private valgono le seguent i prescrizioni:  
NELLE ZONE RESI DENZI ALI  
a)  L'altezza delle recinzioni, m isurata dalla quota media del piano st radale prospet tante e 

dal piano campagna per i confini interni, non può essere superiore a 1,50 m  di cui la 
parte cieca non deve superare l'altezza di 0,50 m . 

b)  Le recinzioni possono essere realizzate con siepi di essenze sem pre verdi o a foglia 
caduca, cancellate in tondino di ferro verniciato e a disegno molto semplice, ret i 
metalliche;  t rat t i di recinzione in muratura sono ammessi ent ro l'altezza di 1,50 m  e con 
lo sviluppo m inimo st ret tamente necessario a contenere eventuali impiant i tecnici ed i 
vani at t i a contenere i contatori o le casset te postali;  il basamento ed i t rat t i in 
muratura, da inserire comunque in modo armonico nel disegno complessivo della 
recinzione, pot ranno essere intonacat i, in mat toni a vista o in piet ra locale. 

NELLE ZONE PRODUTTI VE E COMMERCI ALI  
a)  Ent ro i lim it i delle zone dest inate ad impiant i indust r iali o ad esse assim ilat i, valgono le 

norme di cui al comma a)  relat ivo alle zone residenziali;  è consent ita tut tavia l'altezza 
massima di 2,00 m , con parte cieca di massimo 0,50 m . 

NELLE ZONE AGRI COLE 
a)  Ent ro i lim it i delle zone dest inate ad usi agricoli, si prescrive quanto segue:  

-  siepe di essenze sempre verdi ( ligust ro, lauro, crataegus ecc.) ;  
-  siepe come sopra con rete metallica dell'altezza di 1,50 m , pali in legno e/ o paline in 

ferro senza zoccolo in muratura fuori terra;  l'altezza complessiva non dovrà 
comunque essere superiore a 1,50 m ;  

-  staccionate in legno dell'altezza massima di 1,50 m ;  
-  muri o pilast r i in corr ispondenza degli accessi carrai e pedonali devono essere di 

forma molto semplice, sobri e ben proporzionat i;  
-  è vietata la cost ruzione di pensiline o di copert i in corr ispondenza degli accessi;  
-  è assolutamente vietato l'uso di pannelli prefabbricat i in cemento armato o alt ro 

materiale;  
-  le st ret te pert inenze delle abitazioni pot ranno essere recintate con recinzioni avent i 

un’altezza m isurata dalla quota media del piano st radale e dal piano campagna per i 
confini interni non superiore a 1,50 m  di cui la parte cieca non deve superare 
l’altezza di 20 cm, ed essere realizzata in piet ra locale. Dovrà inolt re essere 
addossata una siepe;  

-  sono ammessi t rat t i in muratura piena con le carat ter ist iche di finitura di cui al punto 
precedente, ent ro l’altezza di 1,50 m  con lo sviluppo st ret tamente necessario a 
contenere gli eventuali impiant i tecnici, i vani contatori e le casset te postali, purché 
inserit i in modo armonico nel disegno complessivo della recinzione. 
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b)  Per quanto at t iene all'apertura o al r ifacimento di passi carrai si prescrive l'arret ramento 
degli stessi a 5,00 m  dal ciglio asfalto;  qualora lo stato dei luoghi non consenta tale 
arret ramento o questo cont rast i in modo evidente con la razionale organizzazione degli 
spazi scopert i di pert inenza degli edifici, previo sopralluogo dell'U.T.C., il Dir igente può 
autorizzare distanze inferior i ent ro lim it i che non compromet tano la sicurezza della 
viabilità purché venga predisposto un sistema di apertura automat ico a distanza;  

c)  I n tut te le Z.T.O. le recinzioni devono arret rare almeno di 1,00 m  salvo il r ispet to del 
Codice della st rada dal ciglio st radale;  previo sopralluogo dell'Ufficio Tecnico Comunale il 
Sindaco può prescrivere arret rament i maggiori o infer ior i tenendo conto della m orfologia 
dei luoghi, delle preesistenze e delle carat terist iche della viabilità. 

 
 
ART. 2 2  -  ALBERATURE 
Tut t i gli spazi scopert i non pavimentat i, in prossim ità ed al servizio degli edifici debbono 
essere sistemat i e mantenut i a verde possibilmente arborato o inghiaiat i. 
 
 
ART. 2 3  -  COPERTURE 
Le coperture cost ituiscono element i di r ilevante interesse architet tonico e figurat ivo;  esse 
devono pertanto essere concepite in relazione alle carat terist iche dell'ambiente circostante. 
Le carat terist iche t ipologiche ed i materiali da impiegare per la realizzazione di coperture 
nel caso di edificazione nelle zone cent ro storico, di contesto, agricole e nei nuclei insediat i 
e cont rade sono definite nel PRONTUARI O Allegato sub A)  alle Norme Tecniche Operat ive di 
PI  
 
 
ART. 2 4  –  MI SURE PREVENTI VE E PROTETTI VE PER MANUTENZI ONE I N  QUOTA 
Ai fini della prevenzione dei r ischi d’infortunio, i proget t i relat ivi agli intervent i edilizi che 
r iguardano nuove cost ruzioni o gli intervent i che prevedono il r ifacimento del tet to su edifici 
esistent i, qualora siano sogget t i al r ilascio del perm esso di cost ruire o denuncia inizio 
at t ività, devono prevedere, nella documentazione allegata alla r ichiesta relat iva al t itolo 
abitat ivo o alla denuncia inizio at t ività, idonee m isure prevent ive e protet t ive che 
consentono, anche nella successiva fase di manutenzione, l’accesso, il t ransito e 
l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza. 
Per le finalità del comma 1, dovranno essere r ispet tate le modalità esecut ive previste dalla 
deliberazione di Giunta Regionale n. 2774 del 22 set tembre 2009, contenente ist ruzioni 
tecniche sulle m isure prevent ive e protet t ive. 
La mancata previsione delle m isure di cui al comma 1, cost ituisce causa ostat iva al r ilascio 
del permesso di cost ruire o impedisce l’ut ile decorso del term ine per l’efficacia della 
denuncia di inizio at t ività a cost ruire. 
Ad ult imazione dei lavori, con la domanda di r ilascio del cert ificato di agibilità, ovvero con 
la presentazione del collaudo a seguito di denuncia inizio at t ività edilizia, dovrà essere 
autocert ificata la corret ta esecuzione delle opere previste dal presente art icolo. 
I l Comune pot rà procedere ad effet tuare gli adeguat i cont rolli sulla effet t iva realizzazione 
delle m isure prima del r ilascio del cert ificato di agibilità/ abitabilità. 
Gli intervent i sogget t i a sola comunicazione prevent iva, come l’installazione di impiant i a 
recupero energet ico di copertura (solari term ici, fotovoltaici, eolici)  di cui al capo 3 del 
D.Lgs. n. 115/ 2008 e gli intervent i di manutenzione st raordinaria sul tet to, indicat i all’art . 5 
della L. n. 73/ 2010 dovranno essere corredat i da idonee m isure prevent ive e protet t ive che 
consentano, anche nella successiva fase di manutenzione, l’accesso, il t ransito e 
l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza. La comunicazione prevent iva 
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all’installazione dovrà essere integrata con la documentazione proget tuale di seguito 
indicata. 
Modalità operat ive:  
I  proget t i delle m isure prevent ive e protet t ive sono sogget te a valutazione da parte dei 
prepost i servizi di prevenzione delle USL, contestualmente all’espressione del parere 
sanitario nei casi previst i dall’art . 5 del DPR n. 380/ 2001. I  proget t i delle m isure prevent ive 
e protet t ive, per gli intervent i edilizi non sogget t i a parere sanitario da parte dei prepost i 
servizi di prevenzione delle USL, come indicato nell’art . 20, comma 1, del DPR n. 380/ 2001 
o sogget t i a sola comunicazione prevent iva, sono autocert ificat i dal proget t ista dell’opera, 
fat ta salva la possibilità dello stesso proget t ista di r ichiedere il parere prevent ivo ai prepost i 
servizi di prevenzione igiene e sicurezza degli ambient i di lavoro delle USL. 
Documentazione proget tuale:  
I  sistem i di prevenzione dovranno essere redat t i dal proget t ista con tavola grafica in scala 
appropriata, di norma 1: 100 indicante, t ra l’alt ro, i percorsi e i sistem i di accesso alla 
copertura, con i cr iter i previst i dall’allegato al DGR 2774 del 22/ 09/ 2009, tali grafici 
saranno integrat i con idonea relazione tecnica. 
 
 
ART. 2 5  -  SCALE ESTERNE 
Sono ammesse le scale esterne fino ad una altezza massima di 3,50 m  dal piano di 
campagna. 
Sono sempre ammesse le scale di sicurezza. 
 
 
ART. 2 6  -  MARCI API EDI  
Lungo le proprietà poste in fregio a spazi pubblici il Comune provvede a sistemare i 
marciapiedi. 
I  proprietari, in fase di cost ruzione dei fabbricat i, devono sostenere la spesa di pr ima 
sistemazione e relat iva pavimentazione dei marciapiedi fronteggiant i le r ispet t ive proprietà. 
Nel caso in cui l'edificio sorga in arret rato r ispet to al lim ite del suolo pubblico, e l'area 
r imanente compresa t ra questo e l'edificio non venga recintata per essere r iservata ad uso 
privato, l'area stessa deve essere pavimentata a cura e spese del proprietario, fat ta salva 
la possibilità di applicare soluzioni proget tuali ordinate, at te a mantenere porzioni di suolo 
permeabile;  tale importo pot rà essere det rat to dagli oneri di urbanizzazione primaria. 
 
 
ART. 2 7  -  PORTI CI  
I  port ici e i passaggi copert i, gravat i da servitù di pubblico passaggio, devono essere 
cost ruit i ed ult imat i in ogni loro parte a cura e spese del proprietar io. 
I l pavimento dei port ici deve essere cost ruito con m ateriale r iconosciuto idoneo dal 
Comune. 
È a carico del proprietario l' istallazione dell' impianto di illum inazione, ment re al Comune 
spet tano le spese di manutenzione e la spesa per la fornitura di energia elet t r ica. 
Le aree cost ituent i i port ici e i passaggi copert i r imangono di proprietà privata, essendo 
però gravate da servitù perpetua di pubblico t ransito. 
L'ampiezza dei port ici, m isurata t ra il paramento interno degli elem ent i di sostegno e il filo 
del muro o delle vet r ine di fondo, non può essere m inore di norma a 2,00 m , mentre 
l'altezza non deve essere inferiore a 2,70 m . 
 
 



 
 

Piano degli Interventi  
Comune di Molvena 

Regolamento Edilizio pagina 19 

ART. 2 8  -  TI POLOGI A EDI LI ZI A PARTI COLARE 
I n zone di r ilevante interesse paesaggist ico la realizzazione degli edifici deve sot tostare alle 
seguent i prescrizioni:  
a)  tut t i i materiali impiegat i per la cost ruzione devono essere quelli t radizionali e locali, 

quali :  piet ra, mat toni, cemento intonacato, legno t rat tato naturale e verniciato;  
b)  la decorazione dei prospet t i deve uniformarsi con quella degli edifici circostant i e 

dall'ambiente in cui l'edificio sorge;  
c)  tut t i i serrament i esterni devono essere di t ipo con oscuri in legno verniciato o 

avvolgibili in legno verniciato. È assolutamente vietato l'uso di serrament i in allum inio e 
persiane in plast ica;  

d)  si consiglia di realizzare la copertura in legno che dovrà per la parte a vista essere 
verniciata e lavorata a spigolo vivo. Sono concesse le aperture di abbaini e lucernari, 
purché gli stessi non si affaccino sul filo di gronda;  

e)  i parapet t i di protezione dei poggioli, delle balconate, delle terrazze e dei port ici 
dovranno essere adeguat i alla morfologia t radizionale;  

f)  tut t i i muri di contenimento, di cont roripa o di scarpata o di eventuali alt re opere di 
protezione devono essere realizzat i in mat toni o in calcest ruzzo intonacato e t integgiato;  

g)  le linee elet t r iche e telefoniche lungo le st rade di penet razione ed all' interno dei singoli 
lot t i devono correre in condot t i sot terranei o, in casi eccezionali, su palificazioni di 
sostegno in legno o cemento;  

h)  tut te le essenze arboree proprie di ogni lot to devono essere mantenute nei lim it i 
consent it i dalle cost ruzioni;  

i)  i lot t i possono non essere recintat i, ovvero recare una recinzione r idot ta al m inimo ed 
analoga a quelle circostant i, tut te realizzate con i materiali del punto a) , e in ogni caso 
approvate dalla Commissione Edilizia. 

È consent ito di derogare alle suddet te prescrizioni solo in casi part icolari di mot ivata 
necessità od opportunità. 
 
 
ART. 2 9  -  CAMPI ONATURE 
La coloritura delle facciate, dei nuovi edifici e di quelli esistent i, deve essere eseguita 
secondo le indicazioni impart ite dall’Ufficio Tecnico comunale, sulla base di campionature di 
colore, m inimo t re campioni per ogni colore da impiegare. Per i materiali da impiegare si 
r imanda a prescrizioni specifiche contenute nel presente Regolam ento. 
Finalità 
La presente normat iva stabilisce i cr iter i di intervento per il r ipr ist ino, il restauro, la 
manutenzione dei parametr i murari esterni dei fabbricat i nel Comune di Molvena, 
comprendendo le superfici a t integgio e tut to l’insieme di component i del prospet to 
architet tonico quali legni, il ferrame, le part i in piet ra, ed ogni alt ro apparato decorat ivo e 
funzionale concorrente a formare la percezione complessiva dei front i delle unità edilizie. 
Cartelle dei colori 
Sulla base della let tura cr it ica dell’esistente, della r icerca storico-crit ica sul pat r imonio 
edilizio di interesse storico-cromat ico e sulla scorta delle metodologie consolidate di 
realizzazione dei colori effet tuate con i prodot t i e le tecniche della t radizione vengono scelt i 
i colori da ut ilizzare che saranno tenui -  pastello. 
L’insieme delle t inte applicate formerà la cartella generale dei colori del Comune di 
Molvena, che diverrà parte integrante del presente Regolam ento;  in essa, sulla base delle 
scelte effet tuate verranno definite una serie di possibili scelte di t inte singole ed in 
abbinamento per fondi, decorazioni, balconi e serrament i in legno e ferro. 
La scelta della tonalità effet tuata dal proponente implica l’obbligo, per lo stesso, alla 
maggiore aderenza possibile al campione originario cartella. Saranno in ogni caso tollerate 
lievi variazioni nel grado di saturazione e lum inosità dei colori. 
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La soluzione di colorazione da proporre per le facciate e gli element i architet tonici è 
comunque in generale proposit iva e non imposit iva ed è affidata alla scelta del proponente 
l’intervento che è guidato, in questa operazione, dalla cartella dei colori, degli abbinament i 
e dalle indicazioni d’uso della stessa. 
 
 
ART. 3 0  -  SALVAGUARDI A DEI  CARATTERI  DEGLI  I NTONACI  
Per tut t i gli edifici esistent i di accertato pregio storico o ambientale- test imoniale, nelle 
apposite relazioni tecniche allegate al proget to di intervento si dovranno specificare le 
operazioni r iguardant i gli intonaci originari;  nel caso in cui sia dimost rata l’impossibilità di 
recupero degli stessi, si dovranno produrre tut t i gli elaborat i necessari ( fotografie di 
det taglio, disegni rest itut ivi, ecc.)  per il successivo r ifacimento delle decorazioni, secondo i 
pr incipi di cui all’art icolo precedente. 
I  cr iter i per la scelta dei prodot t i per gli intervent i sulle facciate sono i seguent i:  
Mantenimento della t raspirabilità delle vecchie murature e del loro equilibr io igrometrico 
quantomeno al livello complessivo esistente prima dell’intervento;  
Realizzazione di un effet to colorist ico a toni non completamente saturi, il più possibile 
vicino alla resa cromat ica a t inte a calce. 
Nell’ambito del cent ro storico è pertanto vietata la realizzazione di sistem i di r ivest imento 
comportant i complessivamente uno st rato non t raspirante ed a toni completamente saturi;  
si dovranno quindi preferibilmente ut ilizzare le t inte a base di calce, gli intonaci prem iscelat i 
non quarzosi pr ivi di cemento, l’affresco e tut te le t inte ai silicat i;  solamente in caso di 
intonaci preesistent i a base cement izia, se quest i vengono mantenut i o r ifat t i con le 
medesime carat terist iche, è ammesso l’uso di t inte acriliche ad alta capacità di t raspiranza. 
Gli intonaci dovranno comunque essere di t ipo civile a frat tazzo fine e le carat terist iche 
degli stessi pr ivilegeranno, per quanto possibile, le m iscele a base di calce. 
I n ogni caso ogni intervento deve comportare un livello di t raspirabilità delle murature 
m igliore, o quantomeno equivalente, a quello in essere prima dell’intervento. 
 
 
ART. 3 1  -  MODALI TÀ E PRESENTAZI ONE DEI  PROGETTI  
Gli intervent i di manutenzione ordinaria, comportant i la semplice t integgiatura e 
r it integgiatura della facciata, sono ammessi, diet ro comunicazione su apposito modulo 
( allegato A) . 
Gli intervent i di manutenzione st raordinaria, restauro e r isanamento conservat ivo, 
r ist rut turazione edilizia su fabbricat i schedat i che comport ino anche il r ifacimento della 
t integgiatura dei front i prospicient i la pubblica via, olt re alle normali prescrizioni di Piano 
degli I ntervent i e di legge, sono subordinat i alla presentazione della s.c.i.a. previa 
presentazione di:  
-  Documentazione fotografica delle zone interessate dall’intervento, comprendendo anche 
gli edifici at t igui;  
-  Prospet t i delle facciate ogget to d’intervento e delle facciate cont igue, con la proposta di 
color itura della stessa. 
APPARATO CROMATI CO E DECORATI VO:  Tinteggiature 
È vietato in ogni caso l’impiego di r ivest iment i plast ici non t raspirant i:  graffiat i e quarzi. 
I n presenza di fabbricat i a schiera e bifam iliar i vi dovrà essere una omogeneità nelle 
t ipologia dei serrament i e concordanza cromat ica nelle relat ive coloriture. 
ELEMENTI  DI  FI NI TURA DELLE FACCI ATE 
È vietato t integgiare parament i lapidei od in cot to a vista, dovendosi procedere invece, ove 
tale condizione sia in at to, con la pulitura ed il r ipr ist ino dei carat teri or iginari dei manufat t i. 
Gli element i lapidei dovranno, di norma, essere recuperat i con tecniche adeguate e non 
r imossi. 
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I n presenza di decorazioni, è di norma obbligatorio procedere ad una colorazione 
policroma. 
 
 
ART. 3 2  -  SANZI ONI  
Tut te le sanzioni di cui al presente art icolo si intendono aggiunt ive, e non sost itut ive, a 
quelle previste per le r ispet t ive competenze dalle vigent i normat ive nazionali e regionali. 
Ciò premesso, per le inosservanze alle present i norme sono previste le seguent i sanzioni. 
Se la colorazione è quella prevista o r ient ra t ra quelle della cartella dei colori:  

- da € 25,00 a € 100,00 per mancata presentazione della comunicazione 
dell’intervento. 

 
 

TI TOLO I I I  
PRESCRI ZI ONI  DI  CARATTERE SPECI ALE 

 
 
ART. 3 3  -  I NTERVENTI  I N  ZONE DI  I NTERESSE AMBI ENTALE, MONUMENTALE, 
ARCHEOLOGI CO 
Olt re agli obblighi di legge in materia di protezione delle bellezze naturali e di tutela del 
pat r imonio storico, art ist ico e archeologico, il Sindaco può r ichiedere il prevent ivo parere 
degli organi competent i (Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architet tonici, Regioni)  per 
tut te le opere previste dai precedent i art icoli e r icadent i:  
a)  Nelle zone cont igue o in diret to rapporto visuale con part icolar i connotat i del terr itor io, 

ancorché non vincolate;  
b)  Nelle zone cont igue o in diret to rapporto visuale con preesistenze storico-art ist iche o 

archeologiche, ancorché non vincolate. 
Nelle zone del terr itor io comunale, contemplate dal presente art icolo, vincolate o no, non è 
ammessa l' installazione di cartelli pubblicitar i. 
Part icolare cura va osservata nel consent ire intervent i su manufat t i t ipici esistent i. 
 
 
ART. 3 4  -  RI NVENI MENTI  DI  CARATTERE ARCHEOLOGI CO O STORI CO ARTI STI CO 
Qualsiasi r it rovamento di interesse storico-art ist ico o archeologico deve essere 
immediatamente denunciato al Sindaco ed alla Soprintendenza alle Ant ichità, sospendendo 
nel contempo eventuali lavori in corso, per un periodo massimo di giorni t renta, t rascorsi i 
quali, nel silenzio delle Autorità cui la denuncia è stata presentata, i lavori possono venire 
r ipresi. 
Si applicano comunque le vigent i disposizioni per la tutela delle cose di interesse storico-
art ist ico o archeologico. 
 
 
ART. 3 5  -  I NDI CAZI ONI  STRADALI  ED APPARECCHI  PER I  SERVI ZI  COLLETTI VI  
Al Comune è r iservata la facoltà di applicare nelle proprietà private, previo avviso agli 
interessat i, gli indicatori st radali e gli apparecchi per i servizi collet t ivi e part icolarmente:  
a)  tabelle indicant i i nom i delle vie e delle piazze;  
b)  segnalet ica st radale e tur ist ica;  
c)  piast r ine dei capisaldi per le indicazioni alt imet r iche e per la localizzazione di 

saracinesche, idrant i ed alt re infrast rut ture;  
d)  mensole, ganci, tubi, paline per la pubblica illum inazione, semafori, orologi elet t r ici e 

sim ili;  
e)  quadri per affissioni e sim ili. 
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Tali applicazioni sono eseguite a cura e spese del Comune e nel r ispet to della legislazione 
vigente. 
I  proprietari degli immobili interessat i sono tenut i al r ispet to degli element i sopra citat i. 
Non possono coprir li o nasconderli e sono tenut i al loro r ipr ist ino se dist rut t i per casi a loro 
imputabili. 
 
 
ART. 3 6  -  NUMERI  CI VI CI  
All'at to del r ilascio del cert ificato di agibilità, il Comune assegna all' immobile il numero 
civico e provvede all’installazione della relat iva piast r ina da applicare sull’edificio o sulla 
recinzione. 
La spesa conseguente è a carico del privato interessato. 
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PARTE I I I  
NORME I GI ENI CO -  SANI TARI E  

 
 

TI TOLO I  
PRESCRI ZI ONI  I GI ENI CO –  COSTRUTTI VE 

 
 
ART. 3 7  -  I GI ENE DEL SUOLO E DEL SOTTOSUOLO 
Prima di int raprendere nuove cost ruzioni o modificare cost ruzioni esistent i, deve essere 
garant ita la salubrità del suolo e del sot tosuolo, secondo le prescrizioni del presente 
art icolo, le buone regole dell'arte del cost ruire e le norme del Regolamento di I giene 
vigente. 
I n part icolare è vietato cost ruire su terreni paludosi, golenali, franosi o comunque sogget t i 
ad allagament i o a r istagni d'acqua. 
È vietato inolt re impostare fondazioni di nuove cost ruzioni su terreni ut ilizzat i in precedenza 
come deposito di immondizie, letame, residui put rescibili, se non quando la r iconseguita 
salubrità del suolo e del sot tosuolo sia stata r iconosciuta dall'Ufficiale Sanitar io e dall'Ufficio 
Tecnico comunale o dal tecnico a ciò delegato dal Comune. 
 
 
ART. 3 8  -  TI PO, MATERI ALI  E DI MENSI ONI  DELLE FONDAZI ONI  
I l t ipo, i materiali e le dimensione delle fondazioni sono definit i in funzione della natura del 
terreno, delle sue carat ter ist iche meccaniche e delle sollecitazioni cui sono sot toposte. 
I n part icolare le palificazioni di fondazione in zone interessate da escursioni della falda 
freat ica, devono essere realizzate con materiali non sogget t i a degrado. 
 
 
ART. 3 9  -  PROTEZI ONE DALL'UMI DI TÀ 
Tut t i gli edifici devono essere protet t i dall'um idità del suolo e del sot tosuolo. 
Le relat ive sovrast rut ture devono pertanto essere isolate dalle fondazioni mediante 
opportuna impermeabilizzazione, che impedisca l' imbibizione delle murature per capillar ità. 
Per le nuove cost ruzioni i locali abitabili del piano terra, qualora non esista sot tostante 
cant inato devono essere sopraelevat i di almeno 50 cm rispet to al piano campagna 
circostante;  tale r ialzo non viene computato ai fini del calcolo delle altezze e del volume 
dell’edificio. 
I  paviment i relat ivi devono perciò essere impostat i su vespaio vent ilato, dello spessore di 
almeno 50 cm, oppure su solaio con sot tostante camera d'ar ia o cant inato. 
Per gli intervent i su fabbricat i esistent i, il Dir igente pot rà derogare da tale cr iter io, purché 
vengano adot tat i part icolari accorgiment i tecnici al fine della protezione dall'um idità. 
 
 
ART. 4 0  -  REQUI SI TI  TERMI CI , I GROMETRI CI , DI  VENTI LAZI ONE E DI  
I LLUMI NAZI ONE NELLE COSTRUZI ONI  EDI LI ZI E 
I  requisit i dovranno essere conform i alle norme vigent i. 
 
 
ART. 4 1  -  I SOLAMENTO ACUSTI CO 
Part icolari accorgiment i e adeguat i materiali devono essere adot tat i al fine di realizzare un 
adeguato isolamento acust ico nei locali abitabili. 
Devono inolt re essere adot tat i tut t i quegli accorgiment i at t i ad at tenuare le vibrazioni e i 
rumori dagli impiant i tecnici interni dell'edificio. 
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Al fine di r idurre l'esposizione umana al rumore, la proget tazione e la realizzazione degli 
edifici dovranno essere conform i ai requisit i acust ici passivi fissat i dalla legislazione vigente. 
 
 
ART. 4 2  -  FUMI , POLVERI  ED ESALAZI ONI  
I l Sindaco, sent it i gli Ent i competent i prepost i al cont rollo, ha la facoltà di imporre 
l'adozione di adeguat i provvediment i, anche per edifici esistent i, al fine di evitare 
inquinament i atmosferici ed alt r i danni e disagi relat ivi alla presenza di fum i, polveri, 
esalazioni, ecc. di varia natura. 
 
 

TI TOLO I I  
FOGNATURE 

 
 
ART. 4 3  -  FOGNATURE PRI VATE 
Viene r ichiamato il r ispet to della normat iva posta dal D.lgs. 152/ 2006, e dal Piano di Tutela 
delle Acque della Regione Veneto, approvato con D.C.R. n. 107 del 05/ 11/ 2009, dal 
Regolamento comunale per il servizio di fognatura e depurazione, nonché dal Regolamento 
d'igiene. 
 
 
ART. 4 4  -  CONDOTTI  E BACI NI  A CI ELO APERTO 
Nei condot t i a cielo aperto ( fossi, canali, scoline, ecc.) , è fat to divieto di immet tere 
diret tamente acque usate per usi domest ici, indust r iali, ecc., diverse da quelle meteoriche. 
 
 
ART. 4 5  -  CONDOTTI  CHI USI  
Le acque usate devono essere immesse in condot t i chiusi di adeguato materiale e di idonea 
sezione e pendenza e convogliate verso opportuni impiant i di depurazione. 
 
 
ART. 4 6  -  DEPURAZI ONE DEGLI  SCARI CHI  
I n assenza di una rete fognaria idonea, tut te le acque usate, sia domest iche che indust r iali, 
devono essere depurate e sm alt ite secondo le prescrizioni dell'Autorità competente in 
materia di igiene. 
 
 
ART. 4 7  -  ALLACCI AMENTI  
Gli allacciament i dei pr ivat i alle ret i comunali di fognatura (del t ipo m isto o del t ipo 
separato per acque usate e m eteoriche) , sono concessi nella osservanza delle norm e 
contenute nel regolamento e autorizzate dagli ent i competent i. 
 
 
ART. 4 8  -  FOGNATURE RESI DENZI ALI  
Va prevista in generale una canalizzazione separata, per lo smalt imento delle acque 
bianche e nere, di regola allacciata alla fognatura comunale per le acque nere, smalt ita in 
proprio o convogliante in fossat i previa autorizzazione dell’Ente competente per le acque 
meteoriche. I n caso di mancanza delle rete fognaria dovrà essere ot tenuta specifica 
autorizzazione allo scarico su suolo previa presentazione di adeguata proget tazione per la 
scelta del sistema di t rat tamento delle acque reflue, basato sulle condizioni 
litost rat igrafiche, pedologiche e idrogeologiche locali. 
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Qualora tale impianto non esista, o non sia possibile realizzare, per mot ivi tecnico-
economici, l'allacciamento alla fognatura dinam ica:  
a)  per piani di lot t izzazione deve essere prevista la realizzazione di idoneo impianto di 

depurazione con t rat tamento primario e secondario. 
 
 

TI TOLO I I I  
REQUI SI TI  DEGLI  AMBI ENTI  I NTERNI  

 
 
ART. 5 0  -  PARAMETRI  ABI TATI VI  
I n ogni abitazione deve essere assicurata una superficie abitabile non inferiore a 14,00 mq 
per ciascuno dei pr im i quat t ro abitant i e 10,00 mq per ciascuno dei successivi. 
Le stanze da let to devono avere una superficie m inima di 9,00 mq se per una persona, e di 
14,00 mq se per due persone. 
Ogni abitazione deve essere dotata di una stanza di soggiorno di almeno 14,00 mq. 
Sono ammesse abitazioni monostanza, purché abbiano una superficie comprensiva dei 
servizi non inferiore a 45,00 mq. 
Tut te le unità immobiliar i residenziali non pot ranno avere una superficie inferiore a 45,00 
mq. 
Ogni abitazione, anche monostanza, dovrà essere dotata di uno o più locali di servizio 
(autorimessa, r ipost iglio e magazzino)  di superficie totale non inferiore a 16,00 mq. 
 
 
ART. 5 1  -  CARATTERI STI CHE TECNI CHE DEGLI  EDI FI CI  E DELLE ABI TAZI ONI  
Salva diversa normat iva statale prevalente, gli edifici residenziali che comprendono 
abitazioni, devono avere le seguent i carat ter ist iche:  
a)  Altezza ut ile, come definita all’art . 9 delle NTO del PI , fat te salve le inferior i altezze 

previste dal successivo art icolo, non inferior i a 2,70 m  per gli ambient i abitat ivi e non 
inferior i a 2,40 m  per i vani accessori. 

Le disposizioni del presente art icolo non si applicano per gli intervent i di recupero del 
pat r imonio edilizio esistente, per i quali è consent ito il mantenimento delle altezze 
preesistent i. 
 
 
ART. 5 2  -  LOCALI  ABI TABI LI  
Sono considerat i locali di abitazione permanente e locali di abitazione ai fini 
dell'applicazione del presente Regolamento, tut t i quei locali in cui la permanenza di una o 
più persone non abbia carat tere di saltuarietà, (abitazioni, uffici, negozi, convivenze, ecc.) . 
Sono considerat i locali non abitabili quelli adibit i a cant ina, garage, magazzino, deposito, 
archivio, implicant i la presenza solo saltuaria di persone e quelli sussidiari delle abitazioni, 
dest inat i a servizi igienici, dispensa, disimpegno, ingresso, taverne, ecc. 
I  locali di abitazione permanente debbono avere le carat ter ist iche m inime fissate dal D.M. 
5-7-1975 e successive modificazioni. 
 
 
ART. 5 3  -  SOTTOTETTI  O MANSARDE 
I  sot totet t i, se adibit i ad abitazione, devono soddisfare alle carat terist iche stabilite al 
precedente art . 50 ed essere opportunamente isolat i term icamente. 
Si considera abitabile la porzione del sot totet to avente un'altezza media, r ifer ita all' intera 
unità immobiliare, pari a 2,70 m , con altezze m inime di 1,80 m  per locali abitabili e di 1,80 
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m per locali accessori, nonché gli alt r i requisit i di legge relat ivi alla illum inazione, alla 
salubrità ecc. 
I  sot totet t i si considerano volum i tecnici quando sono sprovvist i di qualsiasi apertura verso 
l'esterno, non sono prat icabili e l'altezza a filo interno perimetrale non supera 50 cm;  si 
considerano prat icabili quando sono accessibili mediante scala fissa. 
Non si considerano invece prat icabili i sot totet t i provvist i di accesso mediante botola per 
l' ispezione agli impiant i. 
I  locali abitabili r icavabili in soppalchi apert i sul piano sot tostante dovranno avere 
un'altezza media di 2,20 m  per i quali è consent ito m antenere i parametr i esistent i purché 
siano r ispet tatele norme igienico-sanitar ie. 
 
 
ART. 5 4  -  CUCI NE 
Le cucine devono essere comunque fornite di due condot t i vert icali di cui uno per 
l'aerazione dell'ambiente e l'alt ro per l'eventuale convogliamento dei fum i di combust ione. 
 
 
ART. 5 5  -  LOCALI  PER I  SERVI ZI  I GI ENI CI  
Tut t i gli alloggi devono essere provvist i di almeno un locale di servizio igienico, dotato di:  
W.C., bidet , lavabo e vasca da bagno o doccia ed avente i seguent i requisit i:  
a)  superficie non inferiore a 4,00 mq;  
b)  aerazione ed illum inazione diret te dall'esterno, mediante finest ra di superficie non 

inferiore a 0,40 mq. 
Le paret i ed il pavimento devono essere r ivest ite di m ateriale lavabile fino all'altezza di 
almeno 2,00 m . 
I  locali per servizi igienici che hanno accesso da alt r i vani abitabili, quali cucine, soggiorni o 
sale da pranzo, devono essere munit i di idoneo locale ant ibagno;  per secondi servizi è 
consent ito l'accesso diret to al locale bagno da singole camere da let to. 
Quando l'alloggio sia provvisto di più di un locale di servizio igienico, almeno uno deve 
possedere i requisit i sopra indicat i:  i r imanent i dovranno essere di superficie non inferiore a 
2,50 mq. 
È consent ita l'aerazione indiret ta di un locale di servizio igienico solo nel caso in cui vi sia 
nell’unità abitat iva almeno un alt ro servizio igienico con i requisit i sopra indicat i;  in tal caso 
l'aerazione dovrà essere eseguita mediante condot to vert icale prolungato fino olt re il tet to. 
È consent ita l' installazione dei servizi igienici in ambient i non diret tamente areat i ed 
illum inat i dall'esterno a condizione che:  
a)  ciascuno di det t i ambient i sia dotato di un idoneo sistema di vent ilazione forzata, che 

assicuri un r icambio medio orario non infer iore a cinque volte la cubatura degli ambient i 
stessi;  

b)  in ciascuno di det t i ambient i non vengano installat i apparecchi a fiamma libera. 
 
 
ART. 5 6  -  SCALE ED ASCENSORI , RI NGHI ERE E PARAPETTI  
Tut te le scale principali dei fabbricat i debbono avere rampe di larghezza non inferiore a 
1,20 m  nel caso di nuove cost ruzioni e 1,00 m  nel caso di restauri o r ist rut turazioni, ed 
essere areate e illum inate at t raverso fori r icavat i su parete vert icale esterna, di superficie 
non inferiore a 1/ 10 della superficie del vano scale per ogni piano. 
Sono scale principali le scale che servono più di un alloggio;  per le scale interne ad alloggi 
bifam iliar i è ammessa la larghezza m inima di 0,90 m . 
Per gli edifici collet t ivi e di uso pubblico si applicano le vigent i disposizioni in materia ed i 
relat ivi regolament i. 
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Per le scale che servano fabbricat i di non più di t re piani abitabili, è ammessa l'aerazione e 
l' illum inazione dall'alto, mediante lucernario apribile, di superficie non inferiore ad 1/ 3 di 
quella del vano scala. 
Possono essere illum inat i ed areat i dal vano scala soltanto gli ingressi degli alloggi. 
Le r inghiere ed i parapet t i post i a quota superiore a 2,00 m  dal piano su cui prospet tano, 
dovranno avere un'altezza m inima di 1,00 m ;  eventuali forature dovranno essere 
dimensionate in modo tale da non consent ire il passaggio di una sfera di 10 cm di 
diametro. 
I n conform ità all'art .19 della legge del 27 Maggio 1975 N°  166, è consent ita la 
realizzazione di scale e relat ivi disimpegni anche senza finest rature sull'esterno a 
condizione che:  
a)   r isult ino adeguatamente garant ite tut te le condizioni di sicurezza e di igiene;  
b)  le scale ed i disimpegni siano dotat i di una idonea vent ilazione, diret ta per le scale ed 

anche indiret ta per i disimpegni. 
 
 
ART. 5 7  -  CORRI DOI  E DI SI MPEGNI  
I  corr idoi e i disimpegni possono essere illum inat i ed areat i in modo indiret to. 
L'altezza m inima è fissata in 2,40 m ;  la larghezza m inima è fissata in 1,00 m . 
 
 
ART. 5 8  -  LOCALI  ACCESSORI  A PI ANO TERRA, SEMI NTERRATI  E SCANTI NATI  
I  locali al piano terra, i sem interrat i e gli scant inat i devono avere un'altezza m inima di 2,20 
m  negli intervent i sugli edifici esistent i compresi gli ampliament i, di 2,40 m  nelle nuove 
edificazioni 
I  locali che abbiano il pavimento a quota inferiore a quella del terreno circostante, devono 
r ispet tare le prescrizioni del pr imo e del secondo comma del precedente art . 39. 
Debbono alt resì avere soglie sopraelevate r ispet to al punto più alto del terreno 
immediatamente prospiciente. 
 
 

TI TOLO I V 
COSTRUZI ONI  DI  SPECI ALE DESTI NAZI ONE  

 
 
ART. 5 9  -  EDI FI CI  E LOCALI  DI  USO COLLETTI VO 
Le norme di abitabilità per gli uffici e dei locali di uso collet t ivo dest inat i alle r iunioni, allo 
spet tacolo, al divert imento, alla esposizione, al culto, al r istoro, al commercio e ad alt re 
sim ili at t ività, esclusa la dest inazione residenziale possono essere modificate nei lim it i delle 
seguent i prescrizioni:  
a)  l' illum inazione naturale può essere sost ituita da adeguata illum inazione art ificiale;  
b)  l'aerazione naturale può essere sost ituita con aerazione art ificiale;  deve essere sempre 

assicurato il r icambio d'aria adeguato all'uso del locale, in ogni caso non inferiore a 5 
r icambi/ ora. 

Devono comunque essere osservate tut te le part icolari disposizioni prescrit te da leggi e 
regolament i relat ivi a parametr i e t ipologie. 
I  locali ad uso commerciale debbono avere:  
a)  l'altezza m inima di 3,00 m , salvo il caso di fabbricat i preesistent i già adibit i a tale uso 

per i quali può essere conservata l'altezza originaria;  tale altezza si m isura sulla 
vert icale t ra il piano di calpest io e l' int radosso del solaio senza considerare eventuali 
t ravature a vista in legno;  se il soffit to è a volta l'altezza si m isura all' int radosso della 
volta, a due terzi della monta;  
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b)  sot terranei e vespai ben vent ilat i in tut ta la loro estensione;  
c)  vano di porta, vet r ina o finest ra all'ar ia aperta di superficie complessiva adeguata alla 

superficie degli ambient i secondo i parametr i m inim i previst i dalle vigent i normat ive 
sanitar ie di r ifer imento, con apertura a r iscont ro d'ar ia;  adeguat i sistem i di vent ilazione 
nei locali avent i profondità superiori a 7,00 m ;  

d)  disponibilità di almeno un gabinet to, con superficie m inima di 1,50 mq, per esercizio;  
e)  scarico regolare delle acque di r ifiuto in collet tor i che non possano dar luogo a r igurgit i. 
A parte tali requisit i i locali ad uso commerciale devono comunque r ispondere alle 
prescrizioni stabilite dal DPR 303 del 19/ 03/ 1956 nonché alle norme del D.lgs. 09/ 04/ 2008 
n. 81. 
I  deposit i e magazzini devono essere ben aerat i ed illum inat i e debbono avere paret i 
r icoperte da intonaco civile. 
I n part icolare i deposit i o magazzini di derrate alimentari debbono avere le paret i 
imbiancate e r icoperte da uno zoccolo alto almeno 1,50 m  formato da vernice o alt ro 
materiale liscio, impermeabile e lavabile. 
I  paviment i devono essere in bat tuto di cemento, in piast relle di cemento, od in alt ro 
materiale liscio, duro e compat to. 
Per lo scarico delle acque di lavaggio, i deposit i di derrate devono essere munit i di canale 
scaricatore con sifone idraulico allacciato alla fognatura. 
Gli edifici indust r iali devono ot tenere il prescrit to nulla osta dell' I spet torato del Lavoro ed 
uniformarsi alle Norme vigent i per la prevenzione degli infortuni. 
Per gli edifici speciali si applicano le norme vigent i caso per caso. 
Fat te salve maggiori dotazioni stabilite da leggi vigent i si prescrive una dotazione m inima 
di:  
-  fino a 50 post i 1 lavandino e 1 gabinet to donne 1 lavandino e 1 gabinet to uom ini;  
-  da 51 a 150 p. 2 lavandini e 2 gabinet t i donne 2 lavandini e 2 gabinet t i uom ini;  
-  da 151 a 250 p.3 lavandini e 3 gabinet t i donne 3 lavandini e 3 gabinet t i uom ini;  
-  >  di 250 post i 3 lavandini e 3 gabinet t i donne 3 lavandini e 3 gabinet t i uomini, 1 locale 

provvisto di lavandino, w.c., bidet , doccia, di superficie non inferiore a 4,00 mq. 
I  locali w.c. devono essere precedut i da ant ibagno at t rezzato con lavandini a comando di 
erogazione dell’acqua non manuale, dist r ibutore fisso di sapone, asciugamani usa e get ta o 
impiant i ad aria forzata, at taccapanni e munito di porta di accesso dotata di disposit ivo per 
la chiusura automat ica. 
I  locali per i servizi igienici dovranno avere le seguent i dimensioni m inime:  
-  altezza libera interna non inferiore a 2,40 m ;  
-  ant ibagno di superficie ut ile m inima non infer iore a 3,00 mq e comunque proporzionato 

al numero di lavandini e w.c. previst i;  
-  superficie ut ile m inima per ogni posto w.c. di 1,50 mq con lato m inimo di 1,10 m . 
Per gli esercizi alberghieri e le at t ività sim ilar i, fat te salve maggiori dotazioni stabilite da 
leggi vigent i, si prescrive una dotazione di locali per servizi igienici con i seguent i standard 
m inim i:  1,70 mq ogni camera, che possono essere concent rat i fino ad un massimo di 4 
camere (e quindi un unico servizio di 6,80 mq) . 
 
 
ART. 6 0  -  BARRI ERE ARCHI TETTONI CHE 
Nelle proget tazioni edilizie negli edifici sia pubblici che privat i e negli impiant i collet t ivi e di 
uso pubblico devono essere adot tat i tut t i quegli accorgiment i at t i ad elim inare le barr iere 
architet toniche, favorendo l'accessibilità e l'agibilità alle persone fisicamente impedite, 
at t raverso l' impianto di idonea st rumentazione tecnica e lo studio di percorsi alternat ivi. 
Dovrà essere dedicata part icolare cura alla agibilità dei servizi, al dimensionamento e alla 
idoneità dei percorsi interni ed esterni. 
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Le present i disposizioni dovranno essere adot tate in conform ità alle disposizioni della L. 
13/ 1989, del D.M. 236/ 1989, della D.G.R. n. 509 del 02/ 03/ 2010 e successive modifiche e 
della D.G.R n. 1428 del 06/ 11/ 2011. 
 
 
ART. 6 1  -  STABI LI MENTI  I NDUSTRI ALI , DEPOSI TI , MAGAZZI NI , AUTORI MESSE 
Gli stabiliment i indust r iali, i deposit i, i magazzini, le autorimesse ed i laboratori in genere, 
devono sot tostare alle norme ed alle prescrizioni stabilite dalle vigent i leggi;  devono inolt re 
uniformarsi alle prescrizioni generali del presente Regolamento, alle norme per i locali 
abitabili e per quelli sussidiari. 
Sono considerat i locali abitabili gli uffici, i refet tori, gli spogliatoi, ecc. 
Adeguat i servizi igienici saranno previst i in ragione del numero degli addet t i e comunque 
nel r ispet to della vigente legislazione in materia. 
 
 
ART. 6 2  -  EDI FI CI  RESI DENZI ALI  E ACCESSORI  NELLE ZONE DESTI NATE AD USI  
AGRI COLI  
Per gli edifici residenziali nelle zone dest inate ad usi agricoli valgono le disposizioni dei 
precedent i art t . 52 e seguent i. 
Non sono ammessi nel corpo del fabbricato locali ad uso stalla e r icovero di animali, fienile, 
granaio, e deposit i di materiali sogget t i a fermentazione. 
Le nuove cost ruzioni e l'ampliamento di quelle esistent i in area rurale ad uso abitazione e 
alt re t ipologie pur nella massima libertà di composizione dist r ibut iva interna, consona con 
l'at tuale e moderno modo di vivere, per quanto r iguarda l'aspet to esterno devono r ispet tare 
le forme e le carat terist iche peculiar i del pat r imonio edilizio rurale esistente e si possono 
così r iassumere:  
-  tet to preferibilmente a falde ed esclusione di cornici in calcest ruzzo a vista e di sport i sui 

fianchi;  
-  il tet to a padiglione può essere adot tato purché siano evitate le cornici di gronda in 

calcest ruzzo a faccia vista o del t ipo squadrato a vaschet ta o con velet te di vario genere 
e dim ensioni;  

-  accostamento di volum i fra loro proporzionat i;  
-  pilast r i del port ico realizzat i in muratura, evitando l' impiego di colonne in piet ra 

variamente bombate e decorate, o in calcest ruzzo a vista lavorato con decori leziosi;  
-  il paramento murario esterno può essere lavorato a vista con ciot toli o mat toni o m isto, 

oppure intonacato e t integgiato con colori variabili dal bianco spento all'ocra, alle terre 
naturali, oppure può essere r ifinito mediante rasatura con grassello di calce o 
marmorino;  si fa divieto dell'uso dei graffiat i, ment re possono essere applicat i 
r ivest iment i granulat i rust ici arrotat i, intonaci rust ici fratazzat i, realizzat i con impast i di 
graniglia di piet ra, polvere di marmo e legant i di colore bianco, oppure con graniglia di 
cot to impastata con cemento m iscelato a calce idraulica che da come r isultato un 
intonaco t ipo Veneziano;  

-  in ogni caso dovranno essere predisposte delle campionature sia per le t integgiature che 
per i r ivest iment i di cui prenderà visione la C.E.O. o il tecnico comunale delegato dalla 
stessa;  

-  sono assolutamente vietate le cost ruzioni di collinet te art ificiali dir impet to alle facciate 
delle case che superino il dislivello di 100 cm rispet to la quota del piano campagna;  

-  sono vietate le modifiche alt imet r iche sostanziali ( che superino i 100 cm di dislivello 
r ispet to la quota del piano campagna)  del terreno;  

-  si fa obbligo in sede di domanda di Conc. Ed., di indicare il t ipo di materiali e di finiture 
che saranno usat i nell' intervento. 

Annessi rust ici 
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Gli annessi rust ici ( fienili, r icovero at t rezzi, magazzini)  possono essere cost ruit i collegat i 
con la casa d'abitazione ed in questo caso devono r ispet tare le carat ter ist iche 
architet toniche e cost rut t ive di questa già descrit te in precedenza. 
Nel caso di fabbricat i rurali in genere, l'ampliamento dovrà essere cost ruito pure in sintonia 
con l'esistente. 
Qualora la loro cost ruzione dovesse essere staccata dalla casa d'abitazione ed in questo 
caso vengono incluse anche le stalle per le quali si stabilisce secondo il t ipo 
dell'allevamento la distanza di r ispet to dalle abitazioni, dovranno seguire un ordine 
planimetr ico ortogonale contestualmente con tut t i gli alt r i fabbricat i in modo da definire 
uno spazio interno a forma quadrata o ret tangolare ( la t ipica corte rurale) . 
L'aspet to architet tonico ester iore deve essere consono con le forme t ipiche esistent i, sia nel 
caso di realizzazioni t radizionali in muratura sia nel caso di realizzazioni con st rut ture 
prefabbricate in ferro o in cemento armato. 
I l coperto deve essere pur nella diversità del materiale del colore dei t radizionali coppi, il 
paramento murario esterno lavorato a vista con i materiali t radizionali mat toni e ciot toli, 
oppure intonacato e t integgiato con colore che può variare t ra il bianco spento, l'ocra e le 
terre naturali. 
 
 
ART. 6 3  -  I MPI ANTI  AL SERVI ZI O DELL'AGRI COLTURA 
I  r icoveri per gli animali devono essere areat i ed illum inat i dall'esterno con finest re di 
superficie complessiva non inferiore ad 1/ 20 della superficie del pavimento;  devono inolt re 
essere vent ilat i con canne che partendo dal soffit to si elevino olt re il tet to. 
I l pavimento deve essere cost ruito con materiale ben connesso, scabro, impermeabile, 
raccordato ad angoli arrotondat i con le paret i ed inclinato verso canalet te di scolo a 
superficie liscia impermeabile, le quali adducano il liquame all'esterno, in apposit i pozzi 
stagni. I l pavimento può essere protet to da grigliato per la rapida evacuazione degli 
escrement i. 
Le mangiatoie, le rast relliere e gli abbeveratoi devono essere cost ruit i con materiale di 
facile lavatura e disinfezione. 
Le porte devono aprirsi verso l'esterno. 
Le stalle, i locali di r icovero del best iame per gli allevament i agricoli e le at t rezzature 
relat ive devono distare non meno di 25,00 m  dalle abitazioni singole. 
 Tut te le stalle devono essere provviste di concimaia situata a distanza non m inore di 30,00 
m  dalle abitazioni e possibilmente sot tovento r ispet to ad esse, non m inore di 20,00 m  dalle 
st rade, non m inore di 50,00 m  da cisterne e prese di acqua potabile ad eccezione delle 
condot te a pressione e non m inore di 8,00 m  dalle stalle . 
Alle r ichieste di concessione deve essere allegato il parere favorevole del responsabile 
veterinario dell'U.L.S.S. e del set tore igiene pubblica dell'U.S.S.L. 
I  cort ili,  le aie, gli ort i annessi alle abitazioni, nelle part i del terr itor io dest inate agli usi 
agricoli, devono essere dotat i di opere di canalizzazione per lo smalt imento delle acque 
meteoriche. 
Per le acque usate valgono le disposizioni di cui al precedente art . 59. Per gli allevament i 
zootecnici intensivi valgono i dispost i di cui alla D.G.R. 22 dicembre 1989 e 7949. 
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PARTE I V 
STABI LI TÀ E SI CUREZZA DELLE COSTRUZI ONI   

 
 

TI TOLO I  
NORME DI  BUONA COSTRUZI ONE 

 
 
ART. 6 4  -  STABI LI TÀ DELLE COSTRUZI ONI  
Ogni fabbricato deve essere realizzato secondo le m iglior i regole dell'arte del cost ruire ed in 
conform ità alle vigent i disposizioni di legge, in ordine a requisit i dei materiali da 
cost ruzione, alle sollecitazioni, al calcolo, al dimensionamento ed alla esecuzione delle 
st rut ture ai fini di assicurare la stabilità di ogni sua parte. 
 
 
ART. 6 5  -  MANUTENZI ONI  E RESTAURI  
I  proprietari dei fabbricat i hanno l'obbligo di provvedere alla manutenzione degli stessi in 
modo da soddisfare permanentemente ai requisit i dell'art icolo precedente, per 
salvaguardare la pubblica incolum ità. 
 
 
ART. 6 6  -  PROVVEDI MENTI  PER COSTRUZI ONI  PERI COLANTI  
Qualora una casa, un muro, o in genere qualunque fabbricato o parte di esso cost ituisca 
pericolo per la pubblica incolum ità, il proprietario o il condut tore o l' inquilino hanno 
l'obbligo di farne immediata denuncia al Sindaco, e nei casi d'urgenza, di provvedere ad un 
sollecito puntellamento. 
I l Sindaco r icevuta la denuncia di cui al comma precedente e previo sopralluogo dell'ufficio 
comunale competente, not ifica agli interessat i i provvediment i da adot tare 
immediatamente, r iservandosi l' intervento sost itut ivo a spese degli interessat i. 
 
 

TI TOLO I I  
PREVENZI ONE DAI  PERI COLI  DI  I NCENDI O 

 
 
ART. 6 7  -  LOCALI  PER LAVORAZI ONE E DEPOSI TO DI  MATERI ALI  COMBUSTI BI LI  
ED I NFI AMMABI LI  
I  locali dest inat i a lavorazione e deposito di materiali combust ibili ed infiammabili devono 
r ispondere ai requisit i prescrit t i dalla vigente legislazione in materia. 
L'accertamento dei requisit i dovrà essere eseguito dal Comando Provinciale VV.FF., che 
r ilascerà in proposito apposita cert ificazione. 
 
 
ART. 6 8  -  I MPI EGO DI  STRUTTURE LI GNEE 
I n tut t i quei casi in cui part icolari condizioni ambientali, t radizioni cost rut t ive locali o 
qualificate scelte architet toniche r ichiedano l'uso di materiali lignei l' impiego di essi è 
condizionato all'adozione di t rat tament i ed accorgiment i at t i a r idurre la possibilità di 
combust ione. 
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ART. 6 9  -  PREVENZI ONE DAI  PERI COLI  DI  I NCENDI O 
Per i locali, le at t ività, i deposit i, gli impiant i e le indust r ie sogget t i al regolamento di 
prevenzione incendi, devono essere presentat i in sede di proget to la documentazione 
prevista dalla legislazione vigente e in sede di agibilità la relat iva SCI A o il Cert ificato di 
Prevenzione I ncendi. 
 
 
ART. 7 0  -  PARTI COLARI  PREVENZI ONI  CAUTELATI VE 
I n relazione alla loro dest inazione d'uso le cost ruzioni dovranno r ispet tare tut te le norme 
vigent i in materia di:  
-  St rut ture portant i, ubicazione, scale, compart imentazioni, aperture per sfogo calore e 

fumo, vie di uscita;  
-  Autorimesse;  
-  I solament i e impiant i term ici;  
-  I mpiant i elet t r ici;  
-  I mpiant i per l' impiego del gas combust ibile;  
-  Rete idr ica ant incendio;  
-  I mpiant i per l' impiego del gas combust ibile;  
-  I nquinamento atmosferico. 
 
 
ART. 7 1  -  USO DI  GAS I N CONTENI TORI  
I  contenitori di gas (bombole, ecc.)  devono essere previst i in opportuni spazi o nicchie 
r icavat i all'esterno dei fabbricat i ed isolat i dai locali di abitazione;  la tubazione fissa 
metallica di erogazione provvista di rubinet t i di intercet tazione del flusso, 
nell'at t raversamento delle murature deve essere protet ta da guaina metallica aperta verso 
l'esterno;  i contenitori devono essere salvaguardat i cont ro eventuali manomissioni. 
L' impianto interno del gas dovrà essere realizzato in conform ità alle Norme UNI -CI G 
approvate. 
 
 
ART. 7 2  -  COLLAUDO DI  COMPETENZA DEI  VI GI LI  DEL FUOCO 
Prima del r ilascio dei cert ificat i di abitabilità o agibilità concernent i gli edifici di cui al 
precedente art icolo 77, è r ichiesto il collaudo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
 
 

TI TOLO I I I  
CAUTELE DA OSSERVARE NELL'ESECUZI ONE DEI  LAVORI  

 
 
ART. 7 3  -  OPERE PROVVI SI ONALI  
Nell'esecuzione di opere edilizie (nuove cost ruzioni, r ist rut turazioni e demolizioni di 
fabbricat i esistent i, ecc.) , si devono osservare tut te le cautele at te ad evitare ogni pericolo 
o danno a persone e a cose, ed at tenuare, per quanto possibile, le molest ie che i terzi 
possano r isent ire dall'esecuzione delle opere stesse. 
Qualora si eseguano opere edilizie in fregio a spazi apert i al pubblico, il proprietario deve 
chiudere con adeguata recinzione il luogo dest inato all'opera, lungo i lat i prospicient i gli 
spazi stessi. 
Le aperture che si aprono nelle recinzioni provvisorie devono aprirsi verso l' interno. 
Le recinzioni provvisorie devono essere di aspet to decoroso avere una altezza non m inore 
di 2,00 m  ed essere cost ruite secondo gli allineament i e le modalità prescrit te dal Comune. 
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Gli angoli sporgent i delle recinzioni provvisorie o di alt ro genere di r iparo, devono essere 
evidenziat i mediante zebratura e segnalet ica st radale e munit i di luci rosse che devono 
r imanere accese durante tut to il tempo in cui funziona l' illum inazione pubblica. 
Tut te le st rut ture provvisorie (pont i di servizio, impalcature, rampe, scale, parapet t i e 
sim ili)  devono avere requisit i di resistenza, stabilità e protezione conform i alle disposizioni 
di legge per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
Opere provvisionali soprastant i luoghi apert i al pubblico devono avere il piano inferiore 
cost ruito in modo da r iparare con sicurezza lo spazio sot tostante. 
I l Sindaco ha comunque la facoltà di det tare part icolari prescrizioni, fissando i term ini per 
l'esecuzione e r iservandosi l' intervento sost itut ivo a spese degli interessat i. 
 
 
ART. 7 4  -  SCAVI  E DEMOLI ZI ONI  
Gli scavi ai margini di spazi apert i al pubblico devono essere condot t i in modo da evitare lo 
scoscendimento delle paret i, le quali pertanto devono essere adeguatamente sbadacchiate 
o avere una pendenza rapportata alle carat ter ist iche del t raffico o comunque infer iore 
all'angolo d'at t r ito del terreno. 
Nelle opere di demolizione, e specialmente nello stacco di materiali volum inosi e pesant i, si 
devono usare tut te le cautele at te ad evitare danno a persone e a cose, scuot iment i del 
terreno e conseguente danneggiamento ai fabbricat i vicini. 
Si devono comunque osservare le prescrizioni stabilite dal Regolamento di Polizia Urbana e 
deve essere evitato il polverio. 
 
 
ART. 7 5  -  MOVI MENTO ED ACCUMULO DEI  MATERI ALI  
Nei luoghi apert i al pubblico è vietato il carico, lo scarico e l'accumulo dei materiali da 
cost ruzione o di r isulta da scavi e demolizioni. 
Solo nel caso di assoluta necessità, il Sindaco, a r ichiesta dell' interessato, può autorizzare il 
car ico, lo scarico e il deposito temporaneo dei materiali, con quelle norme e cautele che, in 
ogni singolo caso, verranno stabilite, osservando le disposizioni del Regolamento di Polizia 
Urbana, le norme per l'occupazione del suolo pubblico, nonché le leggi vigent i in materia di 
circolazione st radale. 
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PARTE V 
DEFI NI ZI ONI  URBANI STI CO -  EDI LI ZI E 

 
 

TI TOLO I  
ATTUAZI ONE DEL PI ANO DEGLI  I NTERVENTI , 

STRUMENTI  DI  ATTUAZI ONE 
 
 
ART. 7 6  -  APERTURA DI  ACCESSI  E STRADE PRI VATE 
Gli accessi e le st rade private devono essere realizzat i e mantenut i in condizioni tali da non 
r isultare pregiudizievoli per il decoro, l' incolum ità e l' igiene pubblica e devono comunque 
soddisfare le norme prescrit te dal Codice della St rada. 
Essi devono essere alt resì munit i di sistema autonomo per lo smalt imento delle acque ed 
illum inat i convenientemente. 
 
 
ART. 7 7  -  DI SPOSI ZI ONI  SPECI ALI  PER LE AREE DESTI NATE A SERVI ZI  ED 
I MPI ANTI  PUBBLI CI  
Nelle aree per le quali il Piano degli I ntervent i prescrive l'adozione di uno st rumento 
at tuat ivo, la posizione dei servizi, degli impiant i e degli edifici pubblici ( scuole, verde, 
parcheggi, ecc.)  r icadent i all' interno dell'area dell' intervento può venire collocata anche in 
sede diversa da quella indicata dal P.I ., ove tale diversa posizione sia imposta da esigenze 
di razionale pianificazione. I l P.I . può individuare quelle aree a servizio per le quali è 
obbligatorio r ispet tare l’ubicazione e/ o la superficie, anche in aggiunta agli standard previst i 
dalla vigente normat iva regionale e nazionale. 
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PARTE VI  
DI SPOSI ZI ONI  TRANSI TORI E E FI NALI   

 
 
ART. 7 8  -  MI SURE DI  SALVAGUARDI A 
Dalla data di adozione a quella dell'ent rata in vigore del Piano degli I ntervent i le normali 
m isure di salvaguardia sono obbligatorie. 
 
 
ART. 7 9  -  NORME ABROGATE 
È abrogata ogni disposizione regolamentare emanata dal Comune cont raria od 
incompat ibile con le norme del presente Regolamento. 
 
 
ART. 8 0  -  SANZI ONI  
Per le cont ravvenzioni alle norme del presente Regolamento si prat icano le sanzioni 
previste dalla legislazione vigente ed in part icolare dalla Legge Urbanist ica e dalla legge 
comunale e provinciale. 



Allegato A)  

 
All’Ufficio Tecnico Comunale 
Via Roma 86 
36060 Molvena (VI )  

 
 
 
I l/ La sot toscrit to/ a ......................................................................................  
 
Nato/ a a ……………………………………………………. il ..................................................  
 
residente a ……………………………………..…..in Via .................................................  
 
tel n.………………… Cod. Fisc./ part ita I VA (obbligatorio)  ......................................  
 
in qualità di ...............................................................................................  
 

CHI EDE 
 
il r ilascio dell’autorizzazione per la t integgiatura esterna dell’edificio sito in 

via/ Piazza ..................................................................................................  

DI CHI ARA CHE 
 

le opere saranno realizzate in economia/ dall’I mpresa ......................................  
 
con sede in ………………………………………………………tel. ...........................................  
 
part ita I VA o Cod. Fisc. (obbligatorio)  ...........................................................  
 
A tal fine, allega:  
 
-  Modulo campione debitamente compilato 

-  N°  …….. fotografie a colori dell’edificio in ogget to (alm eno due con diversi angoli di 

r ipresa, form ato m inim o 10x15)  

 
 
Lì…………………… 
 
 I l r ichiedente 
 
 _______________________ 


